
P.'ezzo perle inoerzionl------ '

Nel corpo del Itiornlllt-fl,r oga
rlgR o ~p"l!Ilo_ di hJ" eent, ~. ­
In ter,sa p!llt~':)", dopo la I1rtn.
del ger8bt. tent. 2\). - [il "t'narta
fU'K'in •. ce ...t. lO, ....

Per 'fU .avvisi rl'potUtl;l1' t"n •
ribAs8i di presac,

I maDoJllotlttJ. non' .1 tb.,~6af.'
1'I00no. - Lotte_re e pieghi' 'IloQ

Il.ftUDl'latl si rospfuA'ono.

B

Ormai si era fatto giorno chiaro, Le fe· preso in braccio il secondo bambino, che
l'ite d' Yves non gli impedivano di cammi- non avrebbe potuto seguirlo.
nare; Albino era completamente rimesso, I Albino prese la man) di suo fratello.
due soldati bevevano i bicchierini di sidro - Mia cara moglie, le disse, abbraccia
che venivano distribuiti ai lavoratori. Yves, nORtro amatissimo frat~llo, che questa

Andiamo alla masseria, disse Albino; nolle mi ha.salvato la vita. . .
quivi saranno inquieti. Gli infelici a cui il I Armella gli presentò i suoi due figli. '
(uoco ha tutto devastato,aanno che per I Egli li abbracciò e poscia ,depose unba­
loro la tavola è imbandita in casa nostra, cio, sulla:froGte della giovino sposa,
e la parrocchia non li abbandonerà, D'altra Patriarche, vedendopassarè l'abate'Ker.
pal't~ il nostro padre è sempre buono e dreo, tre soldati e Albino, chiamò Marta e
Marta nostra madre una santa. rientrò nella sala, '.

Albino prose il braccio di suo fratello, Yves si mise. a tremare
Il curato camminava dietro fra i due L'abàte Kerd;'~c e Albino si poser!, al

soldati. Il buon abate Kerdrec aL faceva suo fianco.
raccontare le prodezZe del figlio deL v,l- 11 massaio entrò.
laggio; usciva in esclamszioni di gioia nel Il suo sguardo percorse il gruppo' Al"
sentire i particolari dei suoi miracolosi sal- ll\~l!a si gettò al collo del :vecchio, '
vamenti. Non aveva mai benedetta la Prov- . - Ha salvato mio marito'! noi gli do"•.
videnza come in quel giorno. biamo tutto, esclamò.

Già si scorgevano le grandi fabbriche .:.. Vieni! disse Patriarche con voce sof.
della masseria. Armella' in piecii .sulla so- focata, '
glia, con un figliuolo fra le braccia ed uno E davanti a quel padre. si grande, si po-
alle gOllnelle,Aluardava ansiosa cercando tente in q\lo1 momento, e a quel colpevole
colui che asp'ettava. ': ,purificato da tanto eroismo, i testimoni di

Un gruppo apparve all'angolo della stra· quella scena pianBerodicoDsolazione~' J

da, Essa Bi slanciò prontamente, dopo aver (OQntinU~t

ESCE TUTTI I GIORNI EGCET'fO I FESTIVI

itla iDO ta iDO

I alzò sulla vita e potè distinguere quelli che
I lo circondavano, g~azle 'al mattino che l'i­
I schiarava il oiel6, Allora riconobbe, il ret-

i
· tore,. ed afferr~ndogli, imP.etuosamente le

maDl :
I - Dieei! esclamò, dieci!
I Egli resuscit~va. a novella vita.

-E sai tu, Yves, iÌ nome del decimo?
- Lo ignoro... un vecchio.. un nomo

robusto, ma qnasi soffocato". Non so nem·
meno dove sono.., ma cho import!!? Dieci,
Dio è contento!

- Dubiti ancora del perdono? domandò
il rettore. .

.:.. :Mi sforzo a credercI.
- Eccone la prova, Yves, Guarda lo.

decim~ creatura che a te deve lo. vita,
Yves,mandò un grido, ed Albino lo l'i·

cevette nelle sue braccia.
Restarono cosi per lungo tempo, uno

contraj'altro, palpitarido, piailgenda tutti
e due,. abbracciandosi, . balbettando i loro
nomi, ebbri di gioia, non sentendo più nè
dolore nè tristezza, rallegrandosi dell'ope­
rato miracolo, ripetendosi quelle· frasi che
restano impresse nel cuore, ma impossibili.
Il descriversi,

____---.!'~_~ssc(ifiiziOnrele-!~~.esolusiva~~li!ffloiodeli giornale, invia. de·11':'iiPiiOii·iii:ii~ii'i1D;;j';ilj,;8;':'j;;;~U.;..,.;d;;;I.Diieiiiiiiiiiiiiiiii~"iliiliiiil!liiiiii

in economia politica non ho conosciuto che Egli non voleva prende.r l'Alsazia,' lo BO. finiranno col rovinare l'Europa, a"tlrofitto
un liberale: ngi Nllpoleone. lo ho abo Sono statì i gonorali. Caprivi segue la dell'America. Questo ò il prQblemaa~lI'av,
lito le tari dilforenziali senza doman- stessa politica. Non è della stessa forza di, venire a meno che nn uomo di Stato',uoll
darvi nnll compenso, e sono pronto Bismarck j' ma ,è nn uomo asseuuato, pru- proponga il disarmo. .: ' ,
quand a a riprodurre i negor.iati. Se . dante. . , ' - Ecco una bella parte per voi.
non c Francia è protezionista allneno . - Ma in Frància crediamo che la trì- - Non è possibile cominciare. Voi do.
pel 11\ entol o va, e va... Quando la Ca- piice alleanz~ ò rinnovata, minate l'Europa che teme',nocolpodite.
mera vostm na respinto il trattato dina- . - NOn' è'vo'ro.'Eisa. spira oe( 18\)2 e, sta da parte vostra~Ab! se volesteco~
vigaziolle (non fl) contro me ; io' non .era non ti aoeora'riooovÌtbìle. Ql\al' ùomo di' ~lJIineiarej,ptolittereidel mi.nitno impulSI).
ancora ministro) essa lUI nccìse il vostro Stato si impegnerebbo adlle IInni di llfà s~rà diJIicile. 0110 bel còmpito pei' 'un
cabotnggionelMadituuaneo, 0011' impe- dfstanr.a 1 EhI Olio caro signore, si .puo uomo di Stato! Illtauto,credetelobenei io
dire alle sete di èntrare in Fra'ocia(essa mai saperese t'm due anni si sarÌl aulici farò" quanto p?trò~, tar6peì"'mig!lor~te i
1111. ucèlso Lione. Voi perdete,o perdiamo o nemici 1 " ' rapporti dalla Franciae'dallTtalia;
anche noi. ....:.. Ma allora, come mai, con simili idee . E dopo ripe,tù te st~~tt~ di.mayo, presi

Il signor Crispianimavasi' fortemente. . ayetepotuto'lasèiar prodursi incidenti come congedo dal slgoor Crlspl" che,,1Ilen~relOe
QU;,Stll, questione gli sta a c,uore,e mi.' 'gllello di Spor.ia r 'ne andavo, mi disse: .' . .,
strmgeva Il bmccie sempre piÙ, lo sen-: - Nooc' ti stato nulla, Il Re non ha _ Se almeno quando si parla di me in
tivo formarsi i lividi.' •. . , . volL!to,ec~otutto. E~opi'atutlo noo ~tllte, Francia, si smettesse di 'vofer 'essereì,tinto

-'Ma Ecçellenza, questo 000 ristablll-: ad Immaginarvi che sia stato per. ostilità. spiritosi'" .
sce le vostrennamie, . Il nostro Re, che è Il migllortl dei presi··1 .., '"

..:. Sia pure, pal'liamo di qnesto ·lII'go· denti di Repubblica, non parla della Fran- ., '" '" . " .
.mento, Abbiamo ùn disavanzo, ti vero: è' cia che come della sua seconda pdtria, Ma Tre glO~n.1 ,d~po ,- pro~e~u~ 1\.·SalDt·
di,qnaran~a miliooi. Voi ne avete .. flDodi è.stato stancato dalle polemiche ìeì gior. , Oère -,l'IYldl Il signor Urlspì, .eql1est~
quattrocento. f)e i miei predecessori non nali e si ò deciso io alto di rimioziare . volta mi rlcev,e~te. oel suo gabl.out~o di
avessero abolito l'imposti! sul macinato alla Spezia: m sono qùestioni ohe no UOlllO lavoro" sem.p!IClsSllUO; dOllumentl, ;Ipoar.
cho produceva conto ,milioni. ali' alino, di Stato ignora e clio eststouo. lo ho sa. tamentl, codlcl,o~anche un'llgg~ttu·9 art.~,
avrommo un eccode'nte, ~ Noi ristabiliremo' puto tutto l' incidente,' come voi dite, da . neaoc)1e ,uo,ql~adro" IDa gra,ndlar.~a~~I,
l'eqnilibl'io. Qnest' anno tareloo economie. 11n dispaccio di Rèssìllann. Non è niente. . colleZioni dI gIOrnalI franceSI•. Ayev?glà
:El qnando dite in.l!'l'lIlIciache l' Italia è Tutto qn~sto era, detto ridendo, alle- veduto !lel corso dell,an~o, d~ ,~naltro
schiacciata dalle imposte,'vi ingaonate. Da' gramentei o - misi. taccipure di in. ' n,omo dIStat~, colleZ10n!!,consI!1lII,I.Oh!,
tre anni, che io sono nl potere, non è gellui\à :,-·francalllente. Era il solito ita- CI le~goo?~ll estero, e .sl/a; ra.~co,ta Idei
statl\ creata. una imposta, una sola im- Iianisll)o. Crispi ha, lo ripeto tutte le qua. nostn scrlt~l. Qu~sta seconda ~oovtlrsazlllne
posta. lità e tu~ti i difetti della sl;a stirpI'. tn anchepnìcnrlOsa della'ppma.,

- !'vIa gliarmamenti 1 _ Vostra Eccellenza er.ùde alla guerra~ IL signor Dri,spi,.,si ,sbot,t~~òi .MI
Bisognn,chejlensiaino fare il nostro No, no; ameno di un colpo di testa ra~contò la sua vl~a" I.snol',eSllu, le sue

dovore Sii voniamo attaccati. ,E poi,non' della Francia, Noioon attacheremo nes- br,lghe conl~pollzH\,lIu'penal~,,, che non
sono slato io a farli.~o ho tr9vato i qua·· ' suno., h"jrredentisIUO è IIna folliaditailloi tnl.vedeva dl,bllon occhio >I j II.'suoarresto
drl g...ià,votllti.E. bi~ogq{l.va: r.. iOII)PiP1i,.. I!a t·...de.. luostr...i.'. gi.?y~...n.O~\.. i.. N.,e. .1..'.18..6.n,.. avrelU.'.IU~ la sora dell'attentato,Orsini. Il 'signorme non il s~ato fatt? nulla, Non è, già, potuto avere/h plI\: I oustl'l generaiJ, I : Pietri, prefetto di polizia gli 'diceva :i. Voi
come da VlII) doveSI' votano. senza dlscns· .. nostri'nomini 'di' Stato .hanno commesso siete'.piùastlltodiMailr.inij noo 'scrivete, »
sion~ I~ggi terribi!i. QU,an?o ~i tratta di ' sbagli. Ma.io nOn intendorischiar,equello E nllrrò poila campagna d'Italia ,"nolla
patr!otlsmo, da ~Ol tnttlsl nnlscon9. ,Men· che ho, per una rettilica di frontiera, nè qllaleflli avversario. dell'n/leanzafranco-
t~e l~ sO,no',obbiJgato li. b,att\lgliar~c,lDqlle dalla parte dell'Austria} nè altrovo. gardaj beo sapendo choLuigi",Nllpoleòne
gIOrnI per un aumento di bl1ttagiJoDl, Se non aveste voluto il Reno nel 1870 ci pianterebbe • ; e tinnlmente la campagna

N,iO credete che hllriplice alleanza... avreste ancora l'Alzar.ia. Noi abbhtmo bi~ dei Mille, "dl\ me fatta. da minis,tro'el da.
Il si~nor Orispi non Illt lasciò finire. sogno di una Francia forto, e io non per· soldato. Quale mi vedeto, il 13' 'lilaggio

, -'Ab!ecco, me lo. rimproverano som- mettorò che le si tolga un palmo di ter- 1860,. ho firmato un decreto che prOClall1aVa
prl': lo .1' ho trovata bellaeJatta. E' stata ritorio. La diplomazia di ora ·oon ò più Vittorio Emanuele re d~Itlllia.E nel 1860
fatta contl'(l Iii l~rancill e l',Anstria, che a fluella del· 1815. " I ero giovine!. ' ,
qUell' epoca ci minacciavano, Ilna al nord, Bisogna dire sl o 00, o stare zitti. IO'" :El, t~tto questo era frammisto ad I1,nsddoti
l'altri! all'.ovost. Noi ci siamo alleati con sono cOllie tutti gli italiaoi : non mi garba grazIosI. C'il la storia di uu negoziante di
una, dunque, nessun, pericolo da qnosta tacere. Ogni qualvolta si è<trattato della ,mol!ilidel. faubourg Saiut.An~oine ch,e a
parte, per eVItare un pericolo dall' altra, Francia, ho alr.atu la voce. E 16 farò an·· q~Ol, tempi fece un lungo credito ,al pri!JIo
Così fa un gran popolo. Ma io non l' ho com giacchòho bisogno di uoa Francia' mlUlstro, e unaavventura con una OUVre!Me
fatla. E poi non è aggressiva questa tri·forte. .di tea~ro, che ,meritano di ossere uo'giorno
plice. Son è che difensiva. Ci' siaIDo gna· --' E- Guglielmo II 1 ' I oarratl,ditfns~mente.. • •
rentiti i nostt'i posses~i, ecco tutto. lo Ilon....., Egli DOIl faràlaguerm. Ha preso Ma II più curioso fu il modo '. on,do il
attaccherò mai la FranchI, in mano la questione sociale. Non dice signor Crilpi accentuò le sile dichiàrazloni

- .Ma se la Germania l'attaccasse ~ cho sia perrisolvorla, ma la COla lo in- 'precedenti. , ,' ..
- So ossa lo voless'e, io no h! impedi· teressa. E' un bOli gat'coll(sic), Non C1'edo I :'- Yato cessare L malintesi. Dob1;JialUo

re!. Manon !o ~nole. Ecco, io ho cono- che laccia la gU,erra. . es~er~ t'nltelli. Vi ripetoaucora che; la
S~lIIto molto Il s!gnor Bismarck. D'~I 186~, - ~PPl1re, SI arma dappertutto, ,tl'lpllCe alleanr.a l'abbiamo, concluslIper
figuratevI! Era Il piÙ paCifico dI tutti. - Eh! lo so bene. Questi armamentI nost~a difesa, Se leggeste lo. COI'I'!spondenzl1
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E aprendo l'uniforme:
~ Una nobile uniforme! la croce d'o·

nore !". Yvesè un bravo... Yves, fratello
mio, siamo noi, è Albino, è l'abate Ker­
drec. Ah! come saranno contenti nostra
madre, nostro padre! Ed i bambìniche'tu
non conosci ancora",

Yves non capiva ano.oraquello.. che gli
dicevano; ma sentiva di essero fl'sdelle
braccia che' lo" sco,arezzavsno;,udiv!i delle
voci n cui timbro gli pareva il suono più
dolce, che..avesse mai colpito le sue orec­
.chie\{. e chiudeva gli occhi, credendo di
sognare' e soffrendo come se realmente so·
gnasse,

Quando fu .completamente rinvenuto, si

t. e n. flOllilllSlonl DOI1' disdotte
L l,md(1Uti llnno'iate.

Il 'll,('01111' in tutto II rogno ceno
tes[ml,i.

flE ZIO d'As'~cciazione .---
,'Jdlne ~lt~tfLtO\~t;::str~ . ~. ~

ld; trlm(liltre.. 6
l . blese. •• 9

-:t1.hno: J\1,'OO • • • •• L. 5~

l,l. ~eriieHtre ~ ',' • • • 17
hl. -blmestro. . • • " q

Da alcun! giorni lo. stampa si occnpa
di certo interviste e colloqui ora chiaman­
doli fiabe, ora accertandone la autenticità.

La probabilità; maggioreò ch,)sieno
palloni genfiMi1coiquali il gran dittatore
Crispi vuolo distrarrel'attenr.iono del Paese
e fors'aMhe' di qùei.ul di fuori.

Lagciamole eose come stanno e diamo
qt\alcho cosa dLtalicolloqui, che per pri\Oa
appal'Vllro nel 11'(q2ro.

E' il signor.Saint·Cere, ossia Rosentàl,
che così raccontò la sua intervista col trio
plìce ministro,
(- Ah! siete qui ·midisse il signor

Orlspì, .dvete voluto vedere io quale'stato
si trovi questa povera JtI\IÌIl, che voi dite
rovinata 1 .

'-o Sono venuto Pervedul"o, EccellonzlI,
e 1111.' pare. di '0.. ver,Vistiillolt.i. pr.o~-res. Si,.

"- Ohe'volete?L' Halia non Ò la Fran­
cia,E' nripaese, il qualehil appena tren­
t'anni di 'esistenr.1\ e che èbisogmlto tare.
Straclo, canali, t'el'rovie, non c'era. lIulla,
Et'a un paese' afftllto nudo, s'ti dovuto re·
stil'.lo..Slcchè capite come non possiamo
lottare.con vai... Voi ci:avete selllprein­
vasi, calpestl\ti, anche sotto la Repubblica

., auche sotto 1"Impero, o ora ci tl'attato da
sovrani, no.u. da fratelli. Eppure abbiamo '1'

il diritto di ossere I10fL uar.ione,
- Nessuno ,lo negain Francia; Non si ,

tratta, in realtà, che di ..iucidnnti.. I
",,:,Ma; io~?uU.}o creati; .mi sono:

stl1Ì1 fattI~fJ:! TUllIsla Ò stata una. trafit­
tUl'l\,~~i8paclanel cuorédÌJII'Italia.. Ep­
pnro, av.eYl\illO I!VUtO dichil\razioni, pro­
mes~o dal signor Bl\rthélelllY Saint Hilaire
e dallo stesso; sigoor Grévy, il qlli!le ha
detto che non s,mste mal addivenuti al·
l'annessione, e nonostante avote peeso, E
più tlll'dj,ci avete creato incidenti a Mas·
Bilua. Si sarobbll potuto evitarli. lo ho dotto
allora:" Voi siete i padroni Ild Algeri
comO noi lo'siamo a M,!s~aua. Llsciateci
fare, " lo avrei potuto aggiungere, che vi
eranna ditl'erenr.a j che ol'Algeriaè più
fertile ·di Massàua. He 'almeno il povero
Mouy fosso stato un po' meno arcigno, uu
po' pi{l dipIOl\latìco..,Lo stesso. dicasi per
la fac.qenda,~i\,$ll'enze (la .questione col
Consolato frll,~9~s~ por. l'esecuzione d' nna
senteu~arel!ltlf~ad' eredità), si sarebbe
potuto accolnodar tutto in .conversazioni.
Oi sono. volute uols; Noo ne valeva pro·

.prio . la _pena, Anche.: qui non. ci avoto
tratlllticome fralellì. '

- Ma, itrattatÌ di commercio 1
,Mio caro signore; io sempre dotto;



I nuovi ufflzi dei Santi
approvati dalla S, Congregazione

de' Riti
Sotto la data del 19 acorao agoato la

Sacell Congregazione dei Hlti con suo ape­
Clale deCleto, applOveto dal S.Padre Leone
XllI, eatese Il tu!ta la Chiesa il culto di
S. GIOV. UIlmllseeno, di S.SllvestN abate
e di S, Giovallu! dll Capistrauo; attribuendo
al primo'laqu,ditil. 'di Dtl1tore. luoltre con
quel deo!'ùto approvò una apeciale aggiunta
alla V/lezione dell' uffizio del Cuore Sa­
cratiasimodi Gesù. Il nostro S. Padre sente
il bisogno che abbiamo della intercessione
dei santi ed imlhre le loro virtil. l giorni
tlssati p9rla celebrazione, dei nuovi santi
sogo : per S. GIQVallOi D,lmaSCeOQ il 27
marzo; per S" SiIvestroabs,te il 26 novem­
bre, per S, Giovanoi da Capiatrano ii 28
marzo.

Conoorsi
E', aperto iI cou~or.o per, titoli a olto

posti di viceaegret.ri I\m'miniriiatrativi e
!l du~ di,viceae~retari, di ritgioneri8: presso
11 MIDlatero dcII Istl'UZIOn0 eon lo stipendio
annuo di lire duemile, oltre'f Indennitit di
residel,za.

AI.primi ci!lque jlostidi. vice, aegolari
amnBo'strutlVl aono ammessI' a ooncorrer" i
professori titolari e reggenti delle 8<l1J!,le
governativp, secondarie, claasiohe,tecninlH! e
normali; agii altri' tre i regi lapettori seo­
lastici oircondariali.

Ai ,dae, posti di vice segretario diragio­
ner,apotranno eonoorrere aoltanto i pro­
fenao!'! titolari e reggente di ragioneria' e
cornrutiateria degli istituti tecnici e delle
sCllole tecniche govrrnative.

Le domande accompagnate dalla fede di
nascita, dalla qualè risulti. essere il con­
corrente in' età uon,maggiore di 40 anni, e
con l'elenco dei titoli,devono esnere inviate
al lI'liniatero prima del Hj'ottobre,

Un cavaliere d'industl'ia ,
Quello aoaltro giovinotto <lbe nel maggio

Il. n. truffò divorsa riapettabiii peraone della
noatra olttà; faoelldoai credere oarto Star
figlio dilln rj(,co negoziante Iii, Vienna e
membl'J di quel G1ub Atletico ba avuto l'au­
dacia dipo~tarsi ieri nnovamente in Udine
.fldando la Polizia a rioonnscerlo sotto l'a­
bito.,elegantìasimo cheiodoaaava.

J!)'·I<C'lContf'ltto in moàJ amrnirabìle,rna
la nostraqnestura, oh'e teneva ancora il HUO
conto corrente aperto, potè aver contezza
della sua preaenza; attpsequindi le auo reti
~" riuaç\ 'all,accalappiarlo. . ,

Detto ,oavaliere ai dlchiarllau.tore delle
avveuUte truffe, odisse di c\liamatai·Meyer
Micbele, di avere 23 anoi, e di esaerenato
a lludnpe&t e domiciliato a VI'lDna,

Questo giovine è di bello aspelto, di fi-

I
guta aim,patiCa e dottato di una" robustezza
fenomenalo.

Niente emigrazione all' Uruguay
Volgonu pMO propizie lesortidègliitaliani,

cheemigrRno 1111' Urugoay. La crisi mone­
taria, cha travagli", quel paese, nonaccenna
a filJir~ tantopresto. Scarso è iJ.lavorQ, poco
lauti i guarlagni, non essendo le meroelli
rimuneratrlCi in cauaa hppunto del deprez­
zamentn della moneta.

lo queatQ stato di cosa parecchie migliaia
d' emigrauti italiani, seguendo l' eaempio già
dato da altri numeroai braccianti, ai di­
apougono ad ,ubbllndonare l'Uragu"yper
cercare' fortuna meuo incerta nel Brasile
',' Pel momento è quindi da aconajgliarai
energica\Denteln (elUigrazione dei -nostri
operai e lavoratori per l'Urugue,,

sion! chasiano in vigore /n qualoho Be-
• gionodello Stato per rigunrdoalle fabbri.

cedo ccc.
Per l;tJlpunto per le l)'lIbbrloerie delle

Provlnélè Lombardo-Yeneteresta In vj~ore
la leggeitalica 15 febbraio J807. e ali ar­
ticolo, '2,0 che" riproduciamo testualmente
sono IDdloate essere permesse le due solite
9.uestu~, quelle del Passioe dei 1J1drti, Ecco
I articolo:

~ Permessa a quest'eBetto la questua di
pratica pei Morti, che aia però una sola
da farsi dal I.'abbrioinri o da persona dai
medesimi. commesso nell'intervallo fra l'an­
teriore novena e l'ottava posteriore alla
festa della Oommemorazione dei Defunti,
e permessa pariment!I' ordinaria questua
per la Chiesa da farSI dai FabbricierI come
sopra;' ogni altra questua fuori di Ohlesa
per ,funzi,oni' a,lr~ordi!larie ,o, per altri titoli
spe91ali o prlllbita siccome li proibita del
pari ogni questua nella Ohiesa, che nonsia
fatta in, n~me ~ei. Fabbricieri e per la
Chiesa, lasciate al dlvoti Ilt facoltà di offrire
spontaneamente, come al è detto agli arti­
coli 9 e lO.•

Queste questue sono permesse pertanto e
continuano ad essere in vigore anche in
forza delle circolarl 18 aprile e 4 agosto
18/8. e permesse anche attualmente conti­
nuarsi, tI,,;i Fabbricieri; malgrado che le
F.abbrlCerle suI parere del, Oonsiglio di
Stato siano state escluse per regolamento
generale dal diritto di Questua.

Dall' At'visalol'e Eecteetaetteo

casa e varietà

ITALI.A

Cose di
Uniti nell' obbedienza, solidali in

tutto
l'er sopperire alleapene incontrato dai due

confratelli s80el'doti trancineti alle Asaìse
per aver ademp'uto al loro dovere:

D. l'io Mantelli C'pp. Goetia L. 3,00 -
D. ,Antonio Calldottl napp. Beivarij I" 2,00

',,....D, Luigi Paacolo pì~vallo d'El\emoliZo
lirA 5,00. ' _

P.l'ietm Beorchia cur, di Po(tis L.5.

Questue permesse
Un parere delColisiglio di Stato anlle

q,lIestlje vuole rispettl\t~ lelipeciali disposi-

Napoli - Il mir'lColo di 8. Gcn-'
naro. - L'ultimo giorno dell' Ottavario, il
prezioso sangue del Patrono S. Gennaro fu
rinvenuto duro, ma, dopo 6 minuti di.fer­
vidissime preghiere si liquefece fra la com·
mozione dei presenti.

Durante l'intera gi.ornata i napoletani
acoorsero in gran numero abacial'ele pre­
zioso ampolline ed a pregare l'invitto Mar­
tire.

S. Miniato -- Una perdita per
l'Ordifte dommicano, - E' ,mOt'to dopo
lunga e dolorosa malattia, il m. r. r. Mae­
stro Vincenzo Bandecchi dei predicatori.
Uomo di ,mdlta doltrina e, p:otà, era da '
tutti stimato. Più volte bandi la divina
parola nelle princi~ali città d'Italia, spe­
cialmente in FiI'enze, e rese segnalatissimi
servizi! all' ordine ,cui appartenne,

J\,ustria- l:JOgheriR. -Successi
eleltorali dei caltolici. - ,Nell'Austria In­
feriore ebbero luogo j:(iovedl le ventièle­
zioni dei dlstrelti rurali alla dieta. 1Irisul­
tato fu contrario ai liberali :aolocinque
dei loro oan<lidati furollo eletti. I catto]jci
riuscirono a conquistare quattro' circoseri·
zioni in,CIIi gli avversarli aveano sempre
avuto il aopravvento.

Inghilte. ..rA. - Statistica spaven-
tosa, - Scrivono da, Londra: ",

L'India office colla statistica delle vittime
delle bestie feroci e dei serpenti cl ha fatto
fremere. " " '

Durante l' 88-89 nell'India bri,tannica,
jlO,OOOpersone furono avvelenate dìU sor·
penti. Le tigrisbranerono 30,000 capi di

. bestiame; i leopardi 28,000. le volpi 5000,
le iene 3000; tutto sommato ne vennero
divorati 76,000. , ' , " , '

11 goverllo per distruggere questi animali
pericolosi 'spende 7 milioni l'anno.

'fra l' 88·89 vennero uccini 700,000 seI"
penti, 1500 tigri e 11,000 tra leopardi, volpi
e orsi.

Forse Orispi non temeva fino a pochi
giorni fil queste due opposlalou]; lo quali
certamente traloro combattendosi, Maicu­
ri\vano la sila vittoria. Ma, stando n, noti­
zie pervonilteci fla fonte sieu1'1\, ,oggi le­
coso nou dovrebbero st~I'O pii) lIiJi tennlnl
surriferi tl.

Nella scorsa s~ttimana, ha avuto luogo
a "Milano una oonferenr.i\ ,fra' mppreson~
tanti maggiori dello duo opposir.iolli, i
quali hanno stabilito IIn accòrdo Ilor com­
battere insieme il Ministero.' Potrelllmo
fllre nnche i nomi di .ccloro che hanno
reso possibile questo uccordo j ma sono
essi fuelle ad iutendoro sol che lu momo­
ria si riporti'ai più inlluonti doputati dello
due parti A specialmente ad alcun! dccroti
Ilell'on, Mioeli, i quali' rodussero l'ef-
tettodì staccare dal toro deputati,
chénè i grccodenti, nè note teorie
politiche giustiflclIVtlnoia i~ÌlI si{f1tttt.

Ora, dopo questa IlUOVlt e 'l pure,
potente con lleroue, non si pu, monte
uon dire che la posiziolle dol M l'O ,'~
eompromessa; Non pensiamo al oerto -che
Orispi riporti tale una sc.onfitta d~ essere
obbligato Il presentare le proprio dimis­
sioni ; 'nla indubitattlmento ' questtl nuova
cOllizienò gli filràdifficilo il (:ouseguimento
dei suoi autoritari i voleri, se COIOlO, che
hallno formata la nuova, grande opposi­
zione avrauno la costanza di restare uniti
ed opporre cosi un argitne all' invadeute
autocrazia crispilltt,

Oomo di consueto, noi guardiamo indif­
fal'enti questo movimento elettorale, il
qUl\le, non oi assicura Iln mutamento nella
politiCiI italiana, e solo lo registriamo come
docl!mento della storia, cho uo giornopur
dovrà scrivorsl impal'7.Ìlllillento di qn 'sto
eco.rcio del secolo decimonono, e 11\ ' storia
1I0n 'potrà nOli diro che quosto movimento
sia stato determinl\tò dallli sete del potere,
piuttosto chedall' illterrsse per lo misere
p~90Iar.ionl italiane,!

MOVIMENTO

«••• " Dunque, lo si Vedo, la politica_è
assente, dalla Uorte di Ro Umbarto ; ci si
vive, si è fortunati di seorrervi III vita
delle grandi Oorti, si dimentioa ch,I il
signor Orispl è stato mnszluìauo, ropnbbli­
eano, garibaldino o eosplratore, il.Re offre
100,000 tranchl per il monumento a Ma7.­
zini, hl Regina lÙI il suo ingluocchiittoio
nella chiosa durante la s ittimaua l'llnta.·
Si accorda colla Santa Sedo,non si detesta
la Francia, Ula si vuoi bene alla Germnnin
che è forte, che è potente, che è III 0'181'­
chica - ed ò questo uno dei' Illotivi per i
quali si può dire che in Italia l' 1I1l0111lr.:1
tedesca non è ,popolnro in alcnn luogo
quanto a oortel Questo insieme di parole
sembrerebbe una combinllr.iolle stranl\ ­
ma che dosa non è strauo in, qnest,) paese
sedutterae amabile che vive soltauto di
combinar.ioni e che troverebbe naturalissimo
di essere insieme l'amico della lPranciil o
l' alleato della Germania 1

del povero Mancini, vedreste ehe a quel­
l'epoca l'Austriavoleva \I quadrilatero (11).
E vi assicuro ch'l talvolta, in cuor mio,
prendo la vostra difesa per Tunisi. Oairoli
Ila preso la ferrovia a Tunisisenza ra­
g.loni e co:nprendo che in Francia ~i
siano 1etto: «Tu VUOI prenrlere Tunisl,
arriverò prima io di te,. Ma il povero
Cairoli non aveva idee in testa, Ha preso
la ferrovia (Goletta-Tunisi, che era di
Rubattino) per niente, Bisognava o pren­
dere la f~rrovia per prendere TlInisi o
non far nulla. I vostri uomini di Stato
non hanno creduto cile Oairoli agisse cosi
per niente... Ma, capite, ci sono 26,000
siciliani aTunlsi;~. Insomma, tutto potrebbe
aggiustarsi, giaochè tutto si aggiusta. Sol­
tanto, "non calunniate gli uomini che
stanno a\ potere, nè i vostri, nè quei del­
'l'estero. Coslè un gran danno che Ferry
non sia ph)' niente da voi. E' molto ener­
gico ed Iutelllgente, Gli sono stati attri·
buiti pro~etti Come a me. Vedo che -..,.--,---~_._,--------,
andlltedlcendo che io sono mescolato'

.nelle faccende del Ticino, Eh! ~overo meI
Che voleto' che io faccia Ilei TICino 1.. La ---
q~es,t,ion,!!" d,e,Ila n,lì1.ionali\à va,', morendo. Mentre Orispi si prepara al gran ban-
Non ci sono più divisioni spiccate j ci sono ehetto di Firenze. e studia il «discol·sis·
su tutte le frontiere dl tutti i paesi, zone siluo. cho gli farà improvvisare Pisani
grigie dove le nazionalità si frammischiano. Dossi; mentre il gabinetto, alla vlgilÌit
Ila questione delle na7.ionalità ha ceduto delle elexionl, finge di stndiareU "grosso
il posto alla questione socialo, che in o grave problema fiuanr.iario, tentando
breve dominerà il mondo. d'introdurre nei bilanci delle, economie;

Autent icità delcolloquiCrispl-Saint CÌlre da parte loro i capi-gruppi del Parlamento
non se ne stanno colle mani alla cintola

'. Telegrafano da Napoli all"OpÌllione: ed hanno ,già intrapresa la oampagna
(Le interviste dell' on. Orispi col signor elettorale, che dovrebbe assicurare ,aoia­
Saint-Oère del Figm'o sono vere o in'gran 's~uno dei rappresentanti attuali della,Na-
parte esatte. r.ione, la conferma del mandato.

Eocovi alcuni particolari la cui autenti- Gli elettori sonoanch~essi in gran moto,
cità garantisoo: intendiamo dire di quelliehe attendono

Il Saint-Oère trovandosi da vari giorni tille periodo della vita polltic!l perrinsan·
a Napoll, scrisse a Orispi chiedendoglilln guare gli scarsi provventi individuali, ov­
1l01l0Qniot' ricordl\ndo egli i suoi giudir.ii vero per la prospettiva d'un benefizio qua­
codtro l' talia, diceva che essi dipendevano lunque.
dalla sua s,',arstt conOS,1en7.a del paese. Dopo E mentre tutti ,si domandano se le elo­
il viaggio in cui vide non città, affamate, r.ioni saranno indette por novembre, ovvero
ma inoantevoli, prosperoso, le quali l'ave- saranno ,rinviate al 1891,. l'opposir.iono
vano charmè, lealmente si ricredeva' Ora ministeriale lavora a rendero difficile l'o-

.,desiderava di iIlulDinare la opinione francese pera d,el Governo, 11 quale farà o riman­
COli informazioni e ,dichiarazioni raccolte derà le eI07.ioni, secondo che i suoi agenti
dalla bocca del primo ministro. Solo a elettm'ali, ordinariamente i prefetti delle
questomòdo- dioeva -potersi correggere provincie, faranno giunge:e al pala7.zo
'H, falso indirizzo fran<loso .llontro di 'noi. ,Braschi 1l0ti7.ie. sul favore. che" nel corpo

Il Orispi, non sen7.a aver ponderato la . elettorale politico- in cuinon sono (jerto
cosa; aderi, e cosi ebbero luogo i due col- i cattolici ossequenti al non etlpedit della
10q\lt. Il Saint,Oère aveva promesso di tion Santa Sede - di cinscunaprovincia ab­
pubblicare le dichiarazioni oome interviste, biano o meno i candidati ministeriali.
madf valersene per articoli da pubblicarsl Anche questa volta non sarà lotta di

',in avvenire. La promessa non fu mante· Partiti pelgranpallio di Montècitorio.
nuta ;ma,le.interviste,· tranne alcune frasi Oramai i p1rtiti l\ellaO;lmem italiananon
faoilmentericonosoibili, sono esatte. Oredo se ne posso110 iodioare.
che le vere diéhiarazionifatte daOrispi E' lino strallo oonfusionismo d'idoe e di
saranno' pubblicate. " "I nomi, che,creato da AgostilloDepretis si. ..+' è venuto continu:lnrlo all('h,) sotto il ferreo

La RifOl'main proposito scrive: c A·- ' pugno di Francesco 9risp! jilqnale ha
spettiamo di leggere il testo (delle inter- lav~ra.to a rendare .pIÙ eVlllellte quel con­
viste). 'Possiamo però sin d'ora dichiarare, fuslOOlsmo, olle egli da "deputato, conilan­
a, giùdicare dai' telegramllli,ch~ vi si nava!ful~~<llltl~ all'uop09uella talo P~n'
:conterebbero parecchie gl'avi inesatte7.7.e; tarchllt, d Illfu.lice memoria.. ,
sovratutto certi giudir.iattr,ibuiti àl Pre- OggI Il~n ~I .può parlare pIÙ nè. di ,Da-
sidente del Oonsigliosono ben Imigi dal 'stra, nè dI SIDlstm. Il solo . partIto che

'l Vero;.» ' 'accenna ad un vero e propl'lo progl'l\llllllll
."'",è quello repubblioano-socialista, quantuu-

cILPungolo dice di essere informato, que in molte quistionile due fazioulnon
ché il colloquio tra Osispi e Saint'Oère, vadano, molto di accordo. ,
insieme avarie inesattoir.e, contiene molte Nella Destra vi sono amici del Mini-
coseesllttissime.»' stel'o format9in grandissima parte di eleo

menti di Sinistra, nello stesso modo che,
A.ncora Crlspl e Saint-CÌll'e vi sono nella 'Sinistra nemici del ~Iini-

Secondo la F"atlce, Orispi al'Vicinandosi stero. ','
alla Francia, ritorna sulla via del buon NOI! è nostro intendimento di .venire
senso, sopratutto·inprossimilà delle eler.ioni studiando questo varie forme di p.irtiti,
politiche. ma vi abbiamo S% accennato per 'poter
, Saillt Oère rispondendo alla smentito del rioordare ai nostri lettori come il Ministero

Fracassaatferma, che Orispi lo ricevetto abbia di fronte a sè due,opposi7.ioni, una
,n giorno 13 settembre alle l pom., e il -di Destra ed una di Sinistra, senr.a con·
giorno 19 alle li ant. E' pronto a provarlo. tare quella,repubblicana, la quale ha poco

.Pubblica un altro articolo sulla Oorte valore numerico. .
Ilaliàtia in cui dipinge Umberto quale re Queste due opposi7.ioni di DJstra o di
costituzionale. quasi perfetto, timido, un Sillistl'll sono formate rispettivamente cla
po' debole: dice che la Oamera approva la c%ro che, o, vorrebbero IIn gabinetto as­
t~iplic\l alleanza ed il re fa altrettanto, ma sJlutamonte di Destra, ovvero di Sinistra.
sanall. e:ntusiasmo, senr.a idee preconcette. La prima,opposi7.ione è fornHlta in gran­
Ciòp~rò non gl' impedisce di amare la dissima parte di deputati settentrionali;
}j'ranclll. Seguono lesolitelodi lilla regina. i quali mal vedono il potere nelle mani'
Molti altri giornali, fra cui il Oour1'ie1' d'un meridionale, ed in quanto vorrebbero
du Soir, insinuano che le dichiara7.ioni una politiClI più casalinga, pur - facendo
paoifiohe e amichevoli del Orispi siano un l'Italia gl' interessi della Germania. Uopo
tiro alla borsa della I!'rancia. ' posir.ione di Sinistra, invece, rappresentata

da'Nicotera, Magliani e 'l'aiani, è più forte
Il secondo articolo di Sa~nt-CÌlre di elementi meridionali, i qulli -mal sof-

La seconda lettora di Snillt-Oèl'e com- frono che l'Italia debha essere diventata
parsa nel Figa1'o, parlaspecialmonte della l'umile aucelllt dl'lIlt Germania, donde la
Oorte d'italIa estendendOSI in parico!ari necessità d infliggere al bilancio la gravo
sul carattere, sulle abitudini ,dei nostri iattura di sostenere dello spese quasi fiI'

, Sovrani, dei quali il collaboratore del Fi- volose per armamenti, serrando' le porte
" 'garo si mostra ammiratore. ' contro il denaro che rifluivn nelle casse

La ktloranon è però priva di una italiane dai mercati di Fl'IIncia, propno
'pef~~ ,ifonill echi~de cos1: ' maggiofbi~ogno si manifestllva tleltlonaro,

I
i
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11.20

Non' niù fiori o.fooclio di, stoffa

Orario aelle Ferrovie
Partenze dII·Udine per le \ineedi

Venezia (ant, 1.45 M. 4.40 Il.1.14 D.•
(pom. 1.20 5.30 8.09 ,.

C mn (ant. 2.45 751 .' 11.10 M
or o s (pom. ~.40 5.20

r t bb (ant. Ma 7.50 D. 10.35
0110 a (pom. 3,25 5.16/l.

Civldalo (ant. 6.00 O-
(pom, 3.30 7.34

Porto- (aut, 7,4,S I
grnaro (pem, 1;02 5.24

Arrivi a Udine dalie linee. di
Vsnozia (sn 2.~0 ~. 7.40 D'I 10.05
, (pom• .3.0. 5,06,. 11.50

(ant, 1.10 10.57
Cormons (pom.12.85 4.20 7.45

Pontobba«ant. Ng 11.01 D.pomo . 7.17 7.59 D.

(ant. 7.48 IO 16
( Ivìdale (pom, 1.02 Ù4 8,48

l'orto- (ant, 0,02
grnare (pem. 8.00 7.34

...... I

Antonio,.!ittori g~rl)nte, responsabile.

Non più Calvizie nè Canizie
Ln Oalvitie, che fn già in grandeorrore pr811so

gli antichi Ebrei sd i Romani, non devo piu sus­
etatere nelsecolo XIX, in tempi di tanto progrosso.

Impotente l'antica nIed;oina a gnarlro la Gal­
visie e la Oanisie, Inronn POI' secoli sfrnttate:da
Empirici e da Ciarlatani con mille tentativi di
inntlli cnre e necive - Ma ormai fatti positivi,
e cestant! in ogel parte del mondo palpa~ili,
evidenti, accertano la sélusìone dol doslderate
problema. _

11 genovese dotto Giacomo Pelrane, antico se­
gnnce delle dottrille di Uahnleman, dopo soristndl
e preve Iatte SII ,;, stosso o sllgli altd, ha.I' ar­
dlro e la certezza di annunzlars scloltc dollniti­
vamento èd Interaments il probioma ,della oalvl
vise oaaizls, in ogoietà colla Ena Oromo_
trico,,!lna, ciò olIO l'n Invano tentato, dai
medioi o dagli empirici d :oglli .genere, ,e molte
volte con danlle dello 19one e ,dolla salnta. .'

l,a Oromot~'lcoslna, parola greca obl
osprlme emissione eli capelli colorati,è<lertleslm~
di rondere evidsnti i sllol effetti In alonni mé!i,'
e spesso In qualohe settimana, nolle Calvizie OhB
ancor conservano peluria,e lanuggine' più tardi
o 'lcpo qualohe anno nello inveterate, lucide/Jal.
vitie coma palla da bigliardo; però in' qnesto Il
principio della fino può essere evidento molto più
presto e dopo qnalclls mese alla circonferenza,
alle 'tempia eU'occipite, rasente ai capelli tli-'
mast(, dove comincia la peluria a 'spnnlare Plr
primo, sssondochè si Vorldca chegli nltlmicapelli
caduti sono i .prlml. a rinascoro, odi primicitdutl
saranno gli nltimi. ' ,

l,a Orolllotricosina cheha la virtùdi
riprodll1'l'e i pelis i capsl.!i psrduti; tantemeglio
avrà il potere di preserVars daliaCalvisie o,daHa.
Canisie, ossendocbè è più facilo prevenire· chi
cnrars le malattie. . .

La grande vIrtùdolla Oromotricosina:
rigenenatrlce ,Ii peli o capelli dipendo dall'osseri
in sommo grado anfierpetica depurativa degli u;', I

mori, e del sangue, l'/costituente dall'umano or­
ganismo iII modo, da vincoro oolla Oalvizie,' nOli
poclli malanni rib=el=II=.====

Inlportanlissimo
li Ohirllll:( o Dentista americauo dotto Al­

berto Bettmltll di Milano sllrà di ritorno
à Ueline all' Albergo d'Italia. il gioruo
di Luuedì 6 ottobre sIno a tatto il 26 ot.
tobre, Deuti e Dentiere americune le più
leggiere e più furti che fsìsl~ no.

Dietro richiesta SI reca a dumicilio.

Rimedio conlro IR Ilai, vodl Avviso iII IV par.

DA VENDERE
Un torchiu per uva quasi nuovo con

gramola ti condizloui.. vantaggiose.
Dirigersi presso la ditta

FRANCESCO PARISI
SUbUl'bio Aquileia.

Nel p~Ollliato lavoratorio di ,arredI, s~ori'lli
DOMEN1COBERTACCINI in U<\in'e trovul'iu
coutinua lavor~zione lo tante desiderate paltlUl
eoifiori e foglie In metallo di zinco, coloriti al
natur~le; por forniture di altari le quale si
po.sono luvaro essendo di interminabile durata.
C<i.lsi fanno adobbi per colonami 'contorni di
palo' quadJ'i sce.deli' istesso genere. '

li proprietario avendo cercato oglii me••o POI'
sibilo per soddisfare ali. tante richiests ,per
que.t. palme, nou dubita anche di e••orericom.
penlJato '<;on, commissioni.

Così snchenelle ~'OI'nitnre candelieri, lamJlade,
od altri' tonti lavori. garanti.ee le argontp.turee
d-orature.;. rimottendo anche a: nuovo oggétti
vsccbi..

Unico deposito per tutta la prnvinoia,
presso l' Uffioio Annunzi del Oittadino Ita­
liano, via delhl Posta, 16- UDINE.

Liquidll per calvizie L. 4.- III botto
Pomata» » »4.- il vaKetto
Liquida per canizie ,. 4.- la botto

Coll' aumento di cento ,75 si spedisce a
mezzo pacco postale. .

Per cbi ne acquista almeno 4 botto
o va<;Je Lti ili una sol volta, la spe­

I dizione vien fatta franca di porto e,d'im-
ba\la~gio anche per l'eetero. '

w:a

.:ro;ro'U.zl.e d.i Borsa.
3 olt9bre 1890

Rendita it. godo l genn. 1891 daL 9323 aL. 9343
id, id. I Lngl. 189n • 9540 • 95,60
id, aastriaca in carta da F.88. " a F. 88 lO
id. • in argo • 88 40 • 8850

Fiorini effettivi da L, 226.- a 226.75
Bancanote austriache 226 - ~ 226 75

Il nuovo orarIo
pel tram Udine-S. Daniele

Da Udine a San Daniele
Parto da Udine P.G. 6,2t (') a. arI'. 7.44 a.

R.A. 8.20 ~ .10.00 a.
P. G. 11.36 ~ 1.00p.
P. G. 2.36 p. arI'. 4.00 p.

» R.A. 6.00 (") » 7,44p.
R.A. 7.CO l''') ~ 8.44p.

Da San' Daniele a Udine. I

Part.da S. D. 5.00a. C) al'r.Ud. P.G. 6.20. a.
» 8.0'la. (')>> R.A. 9.36a.

. » 7.20'a. ~ R.A. 8:57a.
• 11.00a. .~ R.A.l.lÙp.
• 2.00. p. '» P. G. 3.20 p.
» 5.00 p. (..). R.A, 6,36 p.
» 6,00 p. ("~)>> RA. 7.36p.

. I treni segnati (') circolano solo'illunedl
di ogni settimana; l treni con (") circolano
tutti I giorni meno il sabato; i treni con
(''') circolano solamente il sabato.

Sul tratto dalla Stazione ferroviaria R.A.
fino alla Stazione della Tramvia P. G. ciI'­
r,oleranno I seguenti treni: Partenza dalla
R,A. alle 820, 9.46 anI'.1.20,6.00, 7,(10 pomo
Da Porta Gemona per R.A. alle 7.56,11.40,
ant,; 12,55, 3:35, 6,22, palo. I

Anclie dopo l'attivazione di questo orar: o,
circolerll in via di esperimento il treno da
Udme P. G, a Fagagna, con partenza da
Udine P. G. alle 3.37 1'010., arrivo a Fa·
gagna a 4.27 pomo : partenza da Fagagna
alle 4.29, arrivo a Udioe p, G,alle 1$.20 pomo

il muratore Pietro Rota-lasci ò cadere su
un ponte un sasso di 60 chilogrammi che
travolse una tavola facendo cadere tre
operai, dei qunl! due sisalvllr(,nO; ma il
terro, il Rota, fii investito da altri S1lssi
alla testa e morì sull' istante.

Una pastoralÌl dei Vescovi di Germania
Berlino 2. - La Germania pubblica

.la prima parte della lettera pastorale co­
mune ai vescovi che hanno partecipato
lilla confereuza di Fulda sulla quéstione
la cui introduzione si fece con la lettera
del Papa 20 aprile.

La impunità legale delle birbe l
Il Journa; de Genéoe hn. da Berna:
• L'Inghilterra. rifiuta di consegnare

Oastloni (imputato di avere ucciso il con­
sigliere di Stato Rossi a Bellmzona) op­
ponendosi l'articolo 7 del trattato di estra­
dizione anglo-svizzero. "

Se è vera la notizia dovremo proclamare
la immotalità delle leggi edi~rne.

Baccarini è morto
Un telegralilmada Russi or ora arriva­

toci, lluDunzia la morte di Bacearin! avve­
nuta questa mat.tina alle 12.4,j.

Nato in Russi (prov. di Ravenna) il 6
agosto 1826, studiò prima a Ravenna poi
all'Universilàdi Bologna, dove ebbe a
maestro Filopanti.

Nel 1848 combattè a Vicenza. Nel 1857
lavorò per le annessioni dell.1l Romagne.
Fu Cl.uindi Sindaco di Ravenna, consigliere
prOVinciale ecc. ecc.

Nel 1872 tu chiamato a Roma dove
ebbe il posto di direttore delle opere idrau­
liche, nel 1873 fu eletto deputato del col·
legio di S. Arcangelo di Romagna. Poi
passò deputatI) del Collegio uuico di Ra­
venni. ])'u seg retarlo generale dei lavori
Pllbblicl, poi Ministro e la dl1rò a .Iungo
çon Dopretis. .

II suo partito lo avrebbe volnto. a capo
del Ministero, e perciò lavorava da parec­
chio tempo.

TELEGHAMMr
Cast'Ultil/opoli J - Fu soppressa la

quarantena per le provenienze del golfo
Ili Alessllndretta dii ~lersina fino a Tripeli.

.Venno pure soppressa la visita medica per
l~ 'provenienzo dii Nikolajew.' '

Budapi'St l - Il deputato Ugron . e
sedici suoi partigiani ilnnunzial'ono la loro
uscita dal partito dell' indil'endenza perchè
cillesto ha. approvato il pt'ugmmma di
'l'mny contrario all'unioue personale,

Washil1gton l - Hl1l'l'ison firmò la ta-
l'i!fa doganale. .. .

Londl'à 2. -Boulanger si recherà a
passare l'inverno a Malta. .

Lalidi'a 2 - Secondo le informazioni
al Dait!/ NelO, che fu sempre pessimista
relativamente all' armenia, l'eccitaziono è
tale aVan che un conflitto è imminente
t'm turchi l'd armeni.

La energia di Boselli
II ministro della pubblica istruziJue ha

trasloc!~to teltgraficamento i professori
Pratelli e Mares\\otti, inseguanti nelle
scuole tecniche di Lugo.

Sono entrambi mnzzinlllni e· influenti
elòttori che combattevano le istitllzioni e
i principii d'ordine.

Finali per gli inondati
1.'onor. Finali ha diretto nna circolare

ai, prefetti ricordando loro le prescrizioni
della leggeiu favore dei danneggiati dalle
piene dei liumi dell'autunno scorso e rac­
comandnad essi di avere la maggiore pos­
sibile sollecitudine.

1taccomanda di far presente alle ammi­
nistrazioni provinciali comunali lÌ consor­
ziali le quali vogliono chiedere il concorso
d~1I0 Stato, che hanuo ancora quattro
mesi di tempo per inoltrare le 101'0 do­
mande.

Disgrazia in un manicomio
'Si ha da Bergamo che in. uua. fabbrica

cile si s\a costruendo presso il Manicomiol

ULTIME NOTIZIE

Diario Sacro
Sabato 4 oltobra - s. Frallcesco d'Assisi.

- ViSita alla Chiesa dei Oappuccini.

Prooesso per tentata infrazione al­
l'artloolo 183 del Codice Penale,
svoltosi alle Assise di Udine.
E', U:lcito l' 'opuscolo che con esattezza

accoglie l'interroga\orio, gl.i atti" la. re~?i­
sitona contro due I:larerdotl accusatI d ID­
frazione ali' articolo 183 del nuovo Codice
Pen~le. .

Nell' l'puscolo stesso si leggono i disegni
deglI avvoc~tl, fqupsiti proposti dal Presi­
d,'nte della Corte d'Assise ai glUruti ed il
verdstt) di qU1'stL

L'opuscolo è di pagine ,!8 in VIII, a dne
colnnne.

Si valide a centesimi 50 la copia, presso
'lal'tp.,gl'afia del" Patronato....., Udine via
ddla Posta, n. 16.

Gli assòeiati al Oittadino, Italiano po­
tranno' avere 1'opuscolo per solI centesiIlli
30 pr.esentando la. fascetta con cui ricevono
il Uiornale. '
-------,-------

glesi hanno immediatamente attribuito un
gl'l1nde interesse nazionale. Si tratta dal
giornale di navigaziane del capitano Oook,
il celebro esploratore che eseguì, come tutti
sanno, nel secolo scorso, per ordine del Go­
verno inglese, tre viaggi intorno al J~lobo,
Ad iii quule si deve la scoperta della Nuova
Zelanda, dello stretto che porta Il suo nome,
dalla Nuova Oaledonta e d' altre regioni.
Questo prezloao libro è stato comperato da

'un antiquario di WhitbY' presso un mer­
cante di vecchi volumi. In esso si contiene,
scritto di mano da Oook, il racconto dei
viaggi dell'Elldeavour dal 1768 al 1771.
L'Ammiragliato ed altre Autorilà compe­
tenti, all' esame delle quali è stato sotto­
po-to, l' hanno dichiarato autentico.

Un pirosoafo naufr!,gato
Un telegramma dII Plimouth reca i se­

guenti, dolorosi particolari Bui naufragio del
vapore Porluense: .

11 vapore 'l'Wllls arrlvò qui con a bordo
una parte dell equipaggio del vapore Por­
luense; di Liverpool, affondata in alto mare
nel suo viaggio da Baltimoraper.Parll.
Questo vapore, trovandosi il 29 dello scorao
agosto all' altura dell'iBola Anegada, fu colto
da un ciclone che ruppe totalmente 1'1I1be.
ratura, Sueseguentemsnte il mare divenuto
agitatissimo, sfondò l boccaporti penetrando
nella stiva ed asportando tutto. quanto di
mobile trovavasi sopra coperta. Il capitano,
vedendo l'impossibilttà di salvare il piro­
scafo, deoìse di calare le imbarcazioni. In­
fatti nel primo canotto messoin m-re eransi
già imbarcate 19 persone, compraso il capi­
tano ed 11 secondo macchinista, allorché un
fortissimo colpo di mare strappò la gomena
che teneva l' ìmbarcazione aceostata al va­
pore, per modo che questa si allontanò .dì
parecchi metri. .Nello' stesso tempo il pìro­

'scafo improvvisamente affondava,trasoinando
seco lO persone che ancora trovavansi a
bordo. .

1 superltiti dopo quattro giorni raggiun­
sero .il porto S. Tomas, dove poscia s'im­
barcarono sul Tagugche li portò qui.

Una rioompensa onorifica
Annunzialilo con piacere cbe anche alla

recente Esposizione di Edimburgo' venne
asseMnata la meduglia d'oro per i suoi elli­
oacissimi preparati di Catramillu, alla nota
Ditta ilertellt di Milano. - E' una casa che
fil onoro all' industria italiana e ch~ m~rita

il plauso e l'appog;;io di ,tutti.

Teatro 'Nazionale
Q*esta seta riposo. . .
DOUlani variata rappreselltazlone.

'_ Inoendli
Nel Oomune di ,Sequals sviluppoIsiun

Incendio nella stalla del possidente Del
Turco Luigi distruggendola iusieme a 150
quintali di fieno e diversi attrezzi rurali
causando un dauno di L. 1500.. .

Un'altro ,incendio a Rivolta distrusse il
fienile di Maria Giovanni con circa 250
quintali' di fieno causandogli un danuo di
circa lPOO lire.

Oggetti smarriti
e mancie per chi li ha. trovati

OompAtente mancia a chi riporterll allo­
cale Ufficio,di P. S. una. spilill , d'oro per
cravata smarrita ieri sera' fra le vie di P.
Oanciani· e P'. Sarpi.

- 1129 u. B.Venne pure smarrito un
portamonete' di pelle nera contenente carta
monetata austriaca.

All' onesto che lodepositerll all' Ufficio,
di 1:'. S. sarà corrisposto adeguato com­
penso.

IL OITTADINO ITALIANO-------------------..-...-----------,

Le provincie irredente
l,aviamo du una pubblicazioue ohe pnrt~

per titolo: Paesi italiani sotto le potense
estere, i 8~guentl cenni:

Comnni ·Snperfic, Popolaz.
'riroio italiano 354 HJ74.165 m. q. 518,657 ab,
Littol'ale illirico2~3 852,4,18 463.686 •
Svizzera italiana2!l8 352,~96 131,21. »
Isola ,li Corsica 255 87'1,671 225,2H ..
Grnppo di Malta 11 37,467 B5,5liO »

Tutal~ comuni 1151- lIuperficie 3;691,067
morri quadrati con 1,48.1,409 abitanti.

Una. preziosa. sooperta
Un caso veramente fortuito' ha fatto BOa­

Jlr ire Il l'Olld!'lI lln libro, al qUllle gli In-

Il per.onale ooloniale
La Gazzetta Offioiale pubblica il deoreto

col quulo si provvede alla scelta del I orso­
naie coloniale, 1 funzionari dello Stato as­
sunti agli Uffici di Governatore e di Con­
sigliere coloniale conti-iueranno li percepire
11 loro stipendio oltre all' "ssegno di resi·
deuza. Se il Governatore ed i c.ineiglìerl
110n app-irtsnessero all' amministrazione
dello Stuto, essl oltre all'assegno di resi­
denza avrebbero lo stipeudio di lire 10000
il Governatore e 9000 ogui cOllsigliere. Ed
orn eccogl i assegut di residenza: 11 Gover­
natoro della colonia Eritrea avrà l' asaeguo
di !J.18000, i consiglieri coluniatì L. 6000
ciascuno j però essi tra lo stlpcndroed usse­
guo devono avere 18000 annue. Il residente
~enerale d'Etiopia L. 15000; il residente al­
I Harrar L. 7200, il resrdeute ,ad A.dua L.
6000, il residente a Let1Uur~fìa L. 4700, il
residente a Iìuso L. 6000. Pei residenti nel­
l'Africa orientale complessivamente Lire
23000.

Per gli assistenti farmaolstl
Allo scopo di riunire in un solo fascio

tutti gliassìstentl farmaoisti <l'Italia é stat"
fondata In Roma una assoeiasione ÙI mutuo
SOCCOl'soe collocamentofra gli assistenti farrn,
i tahani, Per attuare praticamente la n .bìle
idea iprtlìllolori si sono,' prupostl d) fare
appello a tutti i, colleghi d'ltalla perchè in­
viino la loro adesione alpresldente Agostino
B~rtinj, in piazza S. Agostino, 20, in i:toma,
di istituire uDufficio. centrule di colloca­
mento del personale furmaceurìco, <Ii fondare
una cassa di soccorao. pai soci mfel'ml e di
proteggere gli iuteceasi e .ì prufessionalì doi
SOCI. Quanto prima Mrt\ indetta un' assem­
blea generale.

Disgra.zla
Ci scrivono da Venzolle2 ottobre:
Ieri primo. ottobre alle oro otto antim.

Giovanna figlia di Antonio Valent detto
'l'anello, mr'glie di Giovanoi F"ddi, rl~tto
Bruggls di OIrca H6 "nni, madre di sei figli
quuttro fanciulli e due fanCiulle, li lIlal~­
giare di 15 'anni, Il più piocoio di tre, Bi
trovava a sfalciar fieno nel pressi fra Pra­
hunel 'e Giamp in compagnia di tre sue
DI poti :Lucr~zil" Pasqua e Marialllla: in
meno di quello obe si tlice una parola, per
la grande altura, gli mancarono tutti ~ elue
f pledi,scivlllòjlndi a capitombolo cadde
in un orrendo burrone, rlmanen10 vittima
al\"istante. Era ottima madre di famiglia,
insegnando ai suoi piccoli lo massime della
nostra Santissima Heliginnej erà laboriosa,
unita al mllrito col'lavoro dellA loro braccia
mantenevano .la loro piccola famiglia.

Speriamocbe la Divina Olemenza avrà
,avuto piotà, della sna anima; consolerà
l'affiitto mnrito, e l'l'avvederli ai loro tigli,
i quali si raccomandano alla pubbliea caritll.

Oggi 2 ottobre dalle nodici IIlle dodici
ali!. I raalt Oarabinieri bUlino constatato il
brntto caso visitando la Salma della povera
infelic. nella ven.da Cbiesa di" S. Giorgio
'sita in Sottomonte di Venzone.

V.
Racoolti a domicilio gratuito

Dagli agenti di P. S. vennero ieri arre·
stati Borgobello di .anni 16 da Udine au­
tore del furto di L.95 commesso la sera del
30 settembre a danno di 1J'alei Antonio ed
Orgnano Giuseppe fu Domenico di Baldas­
seria per aver rubato 16 panocchio di grano­
turco nei campi di proprietll dei sig. Balico.

l



PolV8rc cnantiGa aC~iW~I~;'~ co~
orba frngrant! per preperare Coli
tlltta facllltà nn bnen VIlIO nos­
so dì l'amiglia. cconomicoe ga­
rantito igienico, .,:"" Doso 1'01' 100
litri L, 4; uer 50 Iitri2,20.

Unico doposito presso l'Ufficio
Annnnzi dei Citladlee /lallano via
dolla Posta, 16 Udine,

Wl

LUX!!

• t era

ANTECU3UM
preparato dalla farmacia

PFl.A.TO
Torino, Via Po, :20, Torino

Da preferirsi a qualsiasi
Vermouth sJ18sse volte nocivi
alla salute, Questo è tonico­
digestivo. Eccita l'appetito ed
è raccomandato. nelle debo­
lezze del ventricolo.La botto
L. 2. - Si usa .assai .colla
Soda ·Water. - Deposito in
Udine presso l' Ufilcio An­
nunzi ael Cittaéiino Italiano
pella via Posta, D, 15.

Saponc igienico profumate delia'
l'abbrica ~aurer,ti.

Saponc di Spoletv premlato ul­
l' nltlma ~;spos. d'Igiene

tennta a Brssola,

SanoncE'}'llnico cbespecìalmente
~ SI raceomandì per le

TOlle/le.
Lascia leggioro profumo dello 10

i' gli ambienti, rammnlltscs la
elio. - Ottimo 1'01' barba,
Depositogonemle all'Ufficle An

nunsì del ()itt~dino Ltotian» vi
dolla Posta n. 16 D.llIe.

WCl'nlIUlrrof (~C(iampa(jtle, aro
l' YU il/icwle),Propr­

l'aziono specìale colla qual. B
ttìono on buon vlno hiancoi
spumanto, . tonico e digoBtiAo
'che zampìlla'éorne il vino Chan­
pagno. Sianto lo sue inctlnl[
stabill roprietà iglanlcho o neu
steaso tompo anche econornlch
,(un litro di qUOB,tO vino noI
coatando che pochi oeutcslml
molto famiglie lo adotta l'ono por
I 101'0 consumo gìornallero, Bi
bila migliore della birra c dello
oaHr:ose. - Dose por 50 litri L.
'l,iO; pOI' 100 L,.S,

Unico deposlte per tutta la
provincia prOSBO l'Ufficio An­
nunzi del Oìllaclitlo Ltaliuno vi
dellaPosta, 16 - Udine.

i

"." Lo pillole di Catramina Borielli sono utiliB.ime
nello ùronchiti polmoniti a eOl'eo leato.laI'Logitl,.'cataI'ri
~ronchiali, vescicali o urotl'ali; sono soll,tbili&sime.•' dì':a~
zionotoniea sullo slomaco o ben tollerato tanto· daibam­
bini che dogli·adnlti .. ,"

Napoli, l O ellobl'o 1888
Dott. DI,LORENZO C.v,GIACOMO

Pl'bf, all' Università di Napoli
Primo Di"ottore di Clinica, agli OBpedali Incurabili

dd Cirillo o doU' Annunciata

".. Le Pilicle di çatl'amina' ,Bol'tollì',.eeondolanlia
pOl'sonnlo ~$peI'Ìonza, sono indica~iAa.ime ,nol, '.èat~rri la~in~
gei, tl'acheali o massimamento -bronchiali; 'a --fòrtlta" .sub.
acuta lenta o cronica, e negli stessi catarri dei tisici.

• Sono a.d~lto a IUlte le età. Ai bambini piçcoH'Bipo.s­
oono. BornmlDlstraro agevolmente' III latte )odnlcol'ato .oduli
qnalunque infuBoo docctto"...,.Scno:bonis.'imo .tcllopate
daUo stom.co•.aiutllndono fortemente lo' .funzioni digo,:
otivo "," '

Torino, 22 maggio 1888
Dott, Comm. SECONDO LAURA,

Prof. di Clinica delle ,mal"ttledei. bambini
, . nella lt, Università di Torino

Dlrettol'e doll' OBpedaletto Infantile.'

". ,; ·E' già pal'occhio telllpo cho uso le pillola di Caltra·
mina. Bertelll, o davo l'ondere ~ncO"ni.io al"pliep'aràt:oro' per;
talo ottimo farmaco, cl,le, tl'ovai etncn(d~8i~no ,~I:~_ ~~~~e, lo
malattie cataI'J',uli speciahnente dall', apparato re,a,pil'[\tol'io.
Sono eli facile amminiatl'll.ziçno,e ben tollol'~te ";.,,

Modena, 8 ottobre 188H,
Dott, GENERALI FRANCESCO
pl'of, aH' UniverBità di Modona

Modico Primllrio nell' OspedaieCivile.

F>EJC>

t
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ANTICA FONTE
FERRUGINOSA

------------;-"-------~----_._~,........,...,-,c.~"_.""

OLII GRASSI SPECIALI
PER MACC:HINE

illl.por'tazion e fSlpe <dale
Anohe qualità. speciali· senza rill.esso per misoele oon olii

Vegetali.
---------------

A richi~sta. si spe,discono campiuni, listino. Happresentati snlle princl-
palì piazze d Italia. •

FERDINANDO VERATTI di LUIGI
V,n Zebedia. 3 - Milano

Rappresentato da G. 1J1arussi,q - Udine.

---- --~~-_._~------
RIIIEDI0 CONTRO LA 1'J8f

con 1'uso dc1l3 Pozlono Antisettica D1'oDarata dal dotlor Bandiera di Palermo

",.. Le piUolo di 'Gatramina BOl'tellì in· pal'ecchi cosI di
malattia dell'apparato ,re~pirat~rio_ mi tornarono costante·
niente utili$si me.;. Il •

. Bologna, 23 ottobl'o 1888.
}'rof. Comm. Conle PIETRO LORllTA

EHreltorodelia Clinica dollaR; Univorsitàdi Bologno
Direttore dell'Ospedale.,di s, Oroola.

11'... La 111rgà esperienza fatta nello scorso inverno, ae..
qnlstò allo pillola di Catl'aminll Bel'tolli un meritato pOBtO
nella, terapia" <\olle IIffezioni doll' apparato respiratcric...
Continuo 'lo esperienze fiducioso in beneficI risultuti ... "

Torino, 27 giugno 1.887.
Dott. GIUSEPPE BERRUTI

Professore della R. Università. di rrorino
Direttore dolla GAZZET'l'A: MEDr0A di Torino

'Direttore dell' OBpedalo Maria Vittoria

.... L'efficàciallcUe pillolo di catl'nmino Bel'lelli in
tnttè lo ..ll'eziòni catarrali od in pal'ticolal' modo in quelle
,del~'apparato, ro~piratol'Ì6, non ha orlllui d'uopo ,di _ulte~'
dorl dichial'Rzioni t tuttavia posso dichiul'f.ll'e pel', mia
~peciale' ei'lpel'Ìenza' che La. formoltL Bertelli, per la via di­
geativa,' Ò, lo. migliorQ fino ad 'oggi co.nosciuta - diftltti
Ja pute .tti va. del catramo è introdotta in modo focile.
gl'adito, 6fijcllce .ed è sempro bonetollel'lItaone!]o, dagli
oyganismi indeboliti, eU,i per r"gioni fisiche o morali ri~

pugna. il. catrame, nalnralo., ..
Il Cl'édo quindi. che, la medesima soddis_u pia'namente a

tutte lo 'indic.zioni Bci~ntifiehe .8 p,'atiehe dello clinie. o
deUa TOI,.pi......

Torino, 2 aprilo 1888.
D.ott, GIUSEPPE .BERRUTl

p)'OfeSBol'e doU. R. Unlvo1'sitàdl ,Torino
Dirottare' della GAZZET'l'AMEOlCA di '1'01'1.10

Direttore dell' OspodoleMoria Vittoria

Aqun, gnsosa. - La. }lref"erita. Aqua da. t,;,v,,} ...

Medaglia alle Fsposlzinnl di DIiImlO, Fl'lmcoforte 81m , 'rricsto
lSizZlI, '}'orino, Bresela e AccadomialSaz. di ParigI.

!" Acqua dell' Antica l''onie, di P~jo è l!, più ferruginosa o gasosa. L'lÌni.
ca lnd~cata :per In cu~'(~ a'd~n]}clgI10, ,E' l. piùgrodit.de!lc Aoque da
t.?;volll e BI pren~,: lJ;l tntte lo st.g)O~1 a dl!l'lune,' lungo lo glOl'nalà o col vino dlll'lInte il· .,to
E bevanda gr~dltHuHma. liI'ornllo"e l BIJpctlto, rInforza lo 61ontnco, facilita la digel,;tioneO~erve
mlrabi!mente tn tutte: quelle, ~nalllt~ic: il cui prjnciJ~io COri~i8tO in un difetto del sangue. __o Si
u~~ nel call'è, AlberghI. Stabllimentl,lll luogo del 8011z••- Chi ccnosco Ja P<?jo non prendo
ptu Recoaro o .ltro. che conteuB"no 11 g e ....o contral'lo alla oalute.

, .Si può ~vol',o dalla ~i~'e,d<)lle della Fonie in Bre.. cia. d.i oi Dori Forma.
elsh o. dOpo~lt.al'l an.nuoCl.h, e.,gend0.sclnpl'e cbo in,ogoi bottiglia abbie l'etichetTa e la cap.
sula JnVCrnlclata ID rOf!So-ralDe con lD1pl~B80 Ant..ica.J:4"'()J.l1e;'Pejc.Bo'l'~he1:ti.

,La DirczioneC. ORGHEl'Tr.

.......-_-~-------
---------~_._------.~-~--------_. - --
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J,a p.otl,'ot,o O.t1IiBIi,lha (1<1.110.1101' llaIHlIe..la. è.' il timel.\.io.ldil 1.I'W".le V'.I' co;nbOl.tOI'O lO'1«/)0I'COI081, le {;n11dI111, i calarl'lz;0In1011a1'i acuti e crouid"o 'le allec/olll acl/a lal'illge
o dona trachca., '

[
I • Della poclone,' (Iotala di gu,to gl'n(lerolo, imlJetFsco subito i P!'ogl'06sl <l,Imale, nceltlendo

I,

Il bacillo (11 RodI M.lI solo, ma 1,ossie<l.e. 11II,to le. P'Ol)l'ielil InlliCOol'leostitUC.Ull rinforza.lido I
-Ie stomaco o l'l'omuo,ventlo l'appello.., . :

l,a tosso. fiI !eblm,J'e,peu"ro?-ione,isl1d(,rlllotltll'lli.o gli aUri sintomi <Iella consun7.iouo I
poImonare,mlghorouo. sin dIIIll'Inc.Il'i, o oco"on.ol aphlamenteccu l'uso regolare IlolI'antisettico I

I 1110111'0 tale speci~co Ì\ ~1l11S,lJ!,O w/asiatico hl qllolslosl emOI'1'tIQla intel'n'a <>d esterna'

I
o speolalmente l,e1'J emotl.si O la 1IIell'Or1'00Ia, lo qnall ìeali malattls.: abbandonate a sb I
stesso, producono la tìsl e poi la morto I...· , i

OBR''rI:E'IOA'rO 'I
! ,lo qni sottoscritto dlchìaro che la pocione antisettica, preparata dall'Illustr« Prof Ban-

I
!llC!'!' di I'alerme, ogn.i volta domo usata 1I0i nnmeroaì cnBi di lisi, Don mancò di l:odùrre I
l 1'11' salutar! e solleeltl '~elti negli elr!molatL Oli è porclò .ehe lo 110n cesserò dif~' plauso
a quel valente dottore, desìgnand» la più larga parto dol mio retogglo pratico alla efficacia
della sua pozlOlle, ".... Dottor n, nIARlNI. I

I
, Preseo clogm /)olilglta, con 'SII'lIZI011C, L. /'5. I

I

Unico fICI,os!to hl l'AJ,.},JI~I~, 11/'~S80 1.1 (lott, OlVSEPI'}) DJNDHRA, fia 01'0101</0 all'OHI'olla, I
N, 44" p, p, IVI dovranno 111l'Jgcrsl lo rlchlesto aeeempagnate da vaglia pnstaie,

! Ilnirs Il Iruneohullo per lo risposta, Scrivere ehinro nome, cnguome e domicilio. .
.----.- ".. ...----'---.-..--~ ,..---------- - "_.. ,,. .._ I

EERTELLI

. .J5

(A BASE 1lI OATRAMINA - SPECIALE OLIO DI OATRAME DERTELLI)
-~~--

Parfenze da Genova al_3,14e 24
,d'ogni mese

.Silllll-OELL~ SO~1ETl IN OENOVA.

PIAZZA NONZIATA. 17

Concessionarii per l'AlUerica del Sud, sig. CARLO F, .E-10l:;"'ER e C,ia di Genova.

Subagònto della SociotAin Udi....
sig. Nodari Lodovico, via Aquileia,
- Altre Sobagenzie in Provineia,
distiate collo stemma della SocietA
aul.!! rlspettive insegne

PIROSCAFI CELERISSIMI
PI!:R L'A~lERICA DEL SUD

PlJ,tronato -- Udine

:Pillole di

.........u__I!III!!!!l_!!'!!!!!" .............- - '~~

.....;Debbo con"vero piacere dichlal'~l'o che, le pillole di
,'Clitl'limitia Berlelli, tant~ nèllo broncbiti ancllo oronicbe,

ohe nelle ',bronciol'l'eo COI>' abbondanza di oa.tal'l'ò', mi ccr:
ri~pQ~'ero"piename.nte,,'e, le.'lodo aBsaLlo" .

Pàlermo" ll\lgll~ 1887. •

, . Dott, SAl'ITt: comm. SIRENA
Prof. della Facoltà' di Medicina e Cbirnl'gill

, nella R. Università di Palermo.

'~... Mi b grato poter att~sta'l'e, che ogni qUlllv'o Hil noi
diversi ilaBi dì all'ezlooi eotal'rali e segnatamente in
quelle degli organi respil'.atol'i ,tbbi ad, e,;pel'i~entare le
pillole di Catramina Bel't olli,·eBBe mi boimo COI'l'ÌBpO.tO in
modo pronto e sodd,iBfeoentissimo. Codesto ,preparato' ;; di
facile digeBÙono ,c, e benisBimo tollel'oto anòhe d'agli BtO-
mochi eloboli," '

Cagliari, 29 maggio 1887.

Pl'of. Comm. OlO, FALCONI
Pl'oBid. dell~ Facoltà Mediea dell' Univol'Bltà di Cogliori,

.... Le ripetute esperienze fatte, in queBta GIIBa di Sa·
Iute con le pillole eli Catramina Bel'telli mi pOI'BUOSero
eB.el'e quoBlo, l'imodio utiliseimo :nelle all'eziooi catarrali
dollo mUco.e ,dolle vie ael'Be o doll'apparato orlnal'io .. "

Pavia. 27 maggio '1887.

, Dòtt. C.v. ANGELO SCARENZ10
Profeesor'e 'pell'. Ul\iVerBit~ di Pavia

Dirottare della COBa di tialute.

, ,,

.,' . lp,o<ih(.MkdicL(jh~ non ivèsse,ro avuta l'occasione di esperimentare le Pillole eli Catl'amina. Bertel1i (catramina - speciale" oÙo di ca­
t~a\1le:?Ber'telm, ~0J;10 ;rrega~idi riv?lgersi alla l?itta preparatri?e per ave~'e .la q~lantitit ;necessaria di tale medicamento per le opportune espe­

"r1enze.'·--,- Tah espet'fmentl sono vrvamenttl doslderat!,onde eVltarequalslasl perJColo d'lmmeritato discredito e de,~ideran(lo atBdal'lle l'uso 'ai.
:Medici pratici che possono giudicare' dell' opportunitit dçll'amministrazione e délla serietà dei risultati. Si riportano qui ,a~cuJ;1e rola~{o.ù(.d(
distiI;itè personalità: mèdiche : . ',' , , "".,.,.'

IMPERIALE·E REALE PAcFUMERIA
Dittà PIETRO BORTOLOTTI

INVENTORE Il FABBRICATORE
DELLA TANTO. RINOMATA ACOUA ,DI FELSINA

2 Gioielli dalle LL. MM. IlRee la Regina d'italia

PAOLO GASp'IRDI'SN"esgi

MERCATOVECCBlO - UDINE
Avverte che il suo negozio, OLTRE AL

COMPLETO ASSOR1'IMENTO NEGLI AR­
TICOLI NERI PER VESTITI DI PRETI,
avrà anche tutto l'occorrente per corredo Ji
Chiesa, cioè PIANETE, PIVIALI, TONICEL.
LE, BALDACCHINI, OMBRELLI per VIA­
'rICO, VELI, STOLE, MANIPOLI ecc. nonchè
GALLONI,FRANGIE - DAMASCHI in
SETA, LANA, COTONE e quant' altro ritiensi
per Chiesa.


